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PPrreesseennttaazziioonnee  ddeell  lliibbrroo    
  

MMeemmoorriiee  ee  lleetttteerree  
 

 

Il ciclo di Incontri Culturali 2024 organizzati dall’Associazione Amici della Scuola Latina di 
Pomaretto giunge al termine: l’ottavo e ultimo appuntamento - in programma per venerdì 24 

maggio - propone la presentazione del libro di memorie di Emma Rochat e Carlo Gay  
(Fondazione Centro Culturale Valdese – LAReditore, 2023) 

“Memorie e lettere“  

cui seguirà il consueto momento di riflessione e dialogo con il pubblico presente. 

La serata si terrà alle ore 20.45 presso la Sala Incontri Teofilo G. Pons della Scuola Latina. 
Saranno presenti Davide Rosso e i Curatori. 

Tutti sono cordialmente invitati a partecipare! - L’ingresso è libero 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni: 

e-mail: scuolalatina@scuolalatina.it  

cell.: 327-3816584 

 

MMeemmoorriiee  ee  lleetttteerree  
  
A partire dalle memorie autobiografiche di Emma e dal 

diario epistolare di Carlo, i figli donano al lettore uno 
strumento per leggere i luoghi incontrati e vissuti e 

interrogarsi sull’eredità spirituale valdese. Parole che ci 

accompagnano, facendoci conoscere le due figure di Emma 
e Carlo, ma anche le idee e la spiritualità intrinseca agli 

ambienti loro familiari, e per capire meglio quale era la 
realtà in cui vivevano e come questa stava reagendo o si 

stava interrogando su quanto la circondava. Scritti che 

escono dalla dimensione famigliare per diventare 
patrimonio di tutti.  

 
Un libro importante, che valorizza l’importanza della 

memoria e anche per il lavoro che la Fondazione Centro 
culturale valdese porta avanti da anni, legato al patrimonio 

protestante italiano e al senso di questo nel mondo.  

Del resto, come scrive Carlo nel marzo del 1938:  
“L’unica sia pure pericolosa soluzione della nostra naturale 
attitudine a ripiegarsi su noi stessi, è quella di aprirci alle 
gioie e ai dolori degli altri…”. 
 


